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Grande cena in piazza dopo 
la promozione del Pisa in B 
Anconetani manterrà la promessa: zuppa e vino per tutti domani sera in piazza dei Ca
valieri - Cambiali e giochi nella società - Co nferma in blocco della squadra e di Meciani 

PISA — Pisa è andata a fuo
co per la promozione della 
squadra di calcio dalla .serie 
C 1 alla H. Dopo otto anni di 
atte.se. i nero azzurri sono 
approdati alla serie profes
sionistica scatenando hi città 
ed ir. provincia festeggiamen
ti che. se largamente previsti 
ed ormai consueti in ogni 
città italiana cui capiti di 
godere di successi calcistici, 
a Pisa hanno raggiunto punte 
e forme inimmaginabili. Il 
tutto, abilmente preparato 
per lunghi mesi da Romeo 
Anconetani e poi orchestrato 
nelle battute finali. 

Per lira intera notte (quel
la di sabato) cortei di mac
chine hanno attraversato le 
vie cittadine, inalberando 
bandiere, facendo scoppiare 
petardi. Soprattutto le giova
nissime leve di calcio, i così 
detti t ultras » della curva 
nord, sono stati protagonisti 
della « bagarre » notturna che 
non ha tuttavia dato luogo 
ad alcun incidente. Non si e 
rano ancora .spenti gli echi 
della « notte brava » della 
promozione che l'arrivo della 
squadra all'aeroporto dome
nica mattina ha scatenato 
nuovi entusiasmi, nuovi caro
selli. A quell'ora è arrivato 
anche Romeo Anconetani il 
quale, alla maniera di Cristo
foro Colombo quando sbarcò 
nelle Americhe, si è inginoc
chiato baciando il suolo della 
terra pisana. La folla, asseta
ta di retorica, ha applaudito 
a lungo. 

La promozione del Pisa in 

| serie U non è stata indolore. 
! Tutto il campionato, pur 

condotto da'la squadra al di 
là delle aspettative, è stato 
punteggiato da spunti pole
mici a livello nazionale, pe
raltro inevitabili. Non si di
mentichi infatti clic Romeo 
Aneoretani è squalificato a 
vita per illecito sportivo ed il 
suo ruolo reale, seppur non 
ufficiale, di presidente del 
Pisa (ma lui si definisce poli 
ticamente soltanto «l'uomo 
delle pulizie* della società 
nero a//.una) ha mosso criti
che e risentimenti a n<;n fini 

j re. 
Per polemiche dichiarazioni 

hanno subito squalifiche di 
mesi gli allenatori Ballacci 
(Arezzo) e Burgnich (Livor

ni), mentre hanno preso du
ramente posizione anche al
cuni quotidiani sportivi a ca
rattere nazionale. Romeo An
conetani non ha raccilto le 
polemiche. Soltanto ora, a 
promozione avvenuta, annun
cia che passerà al cortrattac 
co. La sua speranza è di po-
ter godere della riabilitazione 
da parte del consiglio federa
le, anche se il termine « ria
bilitazione > appare per lo 
meno strano, dovendosi par 
lare più propriamente di gra 
zia o clemenza degli organi 
federali dopo tanti anni da 
quel reato spcrtho commes
so. 

I festeggiamenti per la 
squadra in serie B non sono 
comunque conclusi Domani 

sera la città è invitata ad un 
grande < party * nel quale il 
Pisa offrirà a tutti zuppa e 
vino. E' una antica promessa 
di Romeo Anconetani che o 
ra. L'imita alla fase organizza
tiva. sta creando non pochi 
problemi al manager neraz
zurro. Convogliare infatti in 
Piazza dei Cavalieri tre o 
quattromila persene e dare a 
tutti tonnellate di zuppa e di 
vino non sembra impresa da 
jxx-o. Staremo a vedere come 
andrà a finire l'ambizioso si-
t in. 

Sui destini della società e 
della squadra in serie B noi: 
c'è molta chiarezza, al di là 
del grande incontestabile en- j 
tusiasmo. Per gli impegni so- | 
cietari, la vecchia gestione — • 

La rivincita di Barbana 
/ primi artefici della magnifica promozione 

del Pisa in serie li sono i giocatori. Da Bar
bana a Ciappi, da Cannata a Di Prete, da 
llapaitni a Miele, tutto il collettivo della 
squadra nerazzurra ha reso al massimo delle 
sue possibilità L'intero organico, sebbene 
abbia cambiato ben quattro allenatori, è riu
scito ad adattarsi a qualsiasi modulo di gio
co, dimostrando un'intesa degna di una squa
dra di vecchia esperienza. < 

Fra tutti i giocatori, un cenno particolare 
lo merita l'anziano Barbana. dimostratosi, 
ancora una volta un elemento decisivo per 
la promozione. Per il giocatore friulano si 
tratta di una rivincita, essendo stato scartato 
da grossi club di A e di B. 

La sua è una stona non molto fortunata: 

si rivelò prepotentemente nel torneo di Via 
reggia del 196$, quando giocava nelle file del 
Bologna Ma quell'exploit non fu ricambiato 
dai dirigenti della squadra rossoblu che spe 
dtrono il giocatore in serie C e D (Spezia, 
Pistoiese. Entella e Grosseto). Ma Barbana 
trovò la forza di riabilitarsi e fu acquistato 
dal Palermo, con il quale disputò la finale di 
Coppa Italia proprio contro quel Bologna che 
lo aveva snobbato 

Un plauso va anche al pubblico pisano, che 
in tutto il campionato ha seguito con entusia
smo e con una fede cieca la propria squadra. 

I nerazzurri non sono stati abbandonati dai 
propri tifosi nemmeno nei giorni più grigi. 
quando la squadra acusava brutti contrac
colpi. 

Luigi Rota e C — dovranno 
avere il 30 giugno prossimo 
circa 100 milioni, un impegno 
fissato in cambiali che Ro
meo Anconetani ha fatto fir
mare al figlio Adolfo, cor. la 
fideiussione di un amico via-
reggino. Il 30 giugno è una 
scadenza abbastanza vicina e 
300 milioni sono una cifra 
considerevole. 

Circa la squadra, Romeo 
Anconetani ha già fatto due 
masse che hanno lasciato in 
parte perplessa la tifoseria: 
la conferma del tecnico Pier
luigi Meciani (il quarto alle 
nate/re alla guida del Pisa in 
questa stagione) il quale non 
ha alcuna esperienza di serie 
B, e la conferma in blocco 
della - squadra, che, seppur 
promossa, presenta, a detta 
dei tecnici, numerose lacune. 
C'è poi un altro prtblema da 
risolvere: lo stadio. 

Il Pisa sta premendo per 
l'approvazione di un progetto 
che prevede una spesa a ca
rico dell'amministrazione 
comunale, attorno al miliardo 
e mezzo di lire per ampliare 
una struttura che, appena , 
dieci anni addietro, ha-già 
sostenuto serie A e D. In una 
città carica di problemi di 
edilizia pubblica, questa spe
sa sembra a molti franca
mente fuori luogo, anche 
perché l'Arena Garibaldi con
tiene già agevolmente oltre 20 
mila spettatori e r.on pare 
possibile che il prossimo 
campionato di calcio ne deb
ba convogliare ogni domenica 
un numero superiora-

La Pistoiese a Pescara 
si gioca un campionato 
Solo se gli uomini di Riccomini riusciranno a vincere in Abruzzo 
la squadra arancione può sperare in uno spareggio con il Monza 

Esistono ancora delle pos
sibilità di promozione per la 
Pistoiese? Riuscirà la equa 
dra « arandone » a vincere 
sul campo di Pescara? In 
caso positivo la compagine 
di Riccomini potrebbe an 
che giocarsi lo spareggio cor 
il Monza? Si è trattato d 
un campionato positivo op 
pure la squadra avrebbe pò 
tuto rendere molto di più? 
Queste e tante altre doman
de le abbiamo rivolte ad En
zo Riccomini il tecnico che 
ha guidato la squadra e die 
sarà ancora alla guida del 
la Pistoiese nella prossima 
stagione. 

« Mancano 180 minuti alla 
fine ma se avessimo un tan
tino di fortuna potremmo 
anche arrivare a giocarne 
270 di minuti, potremmo giun
gere ad uno apareggio con 
il Monza che ìia infilato 
quattro risultati utili conse
cutivi mentre sia noi che il 
Pescara abbiamo perso gli 
incontri decisivi. Detto ciò 
— ha proseguito Riccomini — 
debbo aggiungere che in que
sto momento la Pistoiese ha 
solo una possibilità su cento 
di assicurarsi un posto in se
rie A mentre il Pescara di < 
possibilità ne ha meno di noi. 1 
E' il Monza, invece, ad avere . 
99 probabilità su cento di fa- j 
re il grande salto. E mi spie- , 
go. Il Monza domenica incon
tra il Lecce e non credo ab-

«ili undici « arancioni » 

bla problemi per assicurarsi 
il verdetto. Noi invece andta-
ino a giocare a Pescara e 
potremmo anche perdere. In 
questo caso il Monza andreb
be a 48 punti e il Pescara a 
46. Per la Pistoiese non esi
sterebbero più motivi e di 
conseguenza la settimana do
po. in casa, contro il Monza 
non credo che la squadra 
troverebbe gli stimoli indi
spensabili per avere la me
glio. Quindi anche se il Pe
scara riuscisse a vincere a 
Foggia (cosa quasi impossi
bile) arriverebbe a quota 48 
mentre il Monza sarebbe- a 
quota 50. Se invece la Pi
stoiese riuscisse a vincere a 
Pescara — ha proseguito Ric

comini — i{ dtscorso sarchbc 
diverso. Infatti se sette gior
ni dopo vincessimo contro il 
Monza si potrebbe arrivare 
ad uno spareggio. Ma come 
ho già detto siamo nel cam
po fantascientifico. Ormai 
per la Pistoiese esistono po
che possibilità. Resta il pia
cere di avere fatto un cam
pionato di testa, di avere va
lorizzato giocatori e l'ama
rezza di avere mancato 2 ri
gori (contro il Brescia e 
l'Udinese) die ci avrebbero 
permesso di sperare nella 
promozione. Però nessuno, io 
compreso, avrebbe mai pen
sato ad un campionato del 
genere. Dire che la Pistole 
se, insieme all'Udinese, è sta- \ 

ta la squadra rivelazione 
non è errato ». 

Quali i motivi del calo de
nunciato nell'ultima parte 
del campionato? 

Non parlerei di calo fisi
co. Diciamo clic alcuni gio
catori, che hanno disputato 
un campionato alla grande, 
hanno accusato il primo cal
do. Il campionato di serie B 
e tremendo, vuole vedere l'uo
mo in faccia, le pause non 
sono ammesse come non so
no ammessi i più piccoli er
rori. Comunque se non aves
simo mancato i rigori... ». 

Ci risulta che insieme a 
Nassl. al D.S., sei stato con
fermato. Che tipo di squadra 
intendete attrezzare per la 
prossima stagione? 

E' presto per decidere ma 
è chiaro die il prossimo cam
pionato sarà assai più diffi
cile di questo che stiamo per 
concludere. Tutte le squadre 
si organizzano, sono alla ri
cerca di giocatori di tempc 
ramento, in grado di dispu
tare 40 partite ad un ritmo 
sostenuto. Quindi la Pistoie
se edizione '79-'80 per prima 
cosa dovrà cercare di rima
nere in serie B. Se strada 
facendo troveremo un cana
le giusto, come quest'anno. 
tutto di guadagnato nessuno 
deve farsi soverchie > illusio 
ni ». , t 

Nel mega- spareggio il sesto 
protagonista sarà il caldo 
Per Corrado Orrico, neo allenatore della squadra dell'Udinese, può succedere davvero 
di tutto — Sulla carta partono coi favori del pronostico la Carrarese e il Montevarchi 

« Ad un certo momento; 
visto che tutto andava storto 
ho pensato ad un appendice 
per la conquista del secondo 
posto ma mai che cinque 
squadre avrebbero concluso il 
campionato di C-2 a parità 
di punti». 

Chi ci dice questo è Cor
rado Orrico, allenatore della 
Carrarese fino alla prima do
menica di luglio, giorno in 
cui conosceremo chi delle 
cinque (Cerretese, Carrare
se. Sangiovannese, Montevar
chi, Impsria) andrà a fare 
compagnia alla Sanremese in 
C-I. Subito dopo Orrico la
scerà Carrara e si trasferirà 
a Udine: ha preso il posto di 
Giacomini passato al Milan. 
Dalla prossima stagione Or
rico allenerà una squadra di 
serie A. Un bel salto: dalla 
C-2 alla serie A. Il tecnico, 
uno dei più preparati in Ita
lia, che ha partecipato al 
« Supercorso Allodi », lo ab
biamo incontrato al Centro 
Tecnico Federale di Covercia-
no. Fa parte di una commis
sione speciale che ha il com
pito di stilare un manuale 
per gli allenatori. Della com
missione fanno parte anche 
Massimo Giacomini, Rino 
Marchesi, Lello Antonlotti, 
Italo Allodi, Luigi Bonizzonl, 
Mario Ferrari. 

Con Orrico riprendiamo il 
discorso sul megaspareggio 
di cui abbiamo già dato no
tizia dopo il sorteggio av
venuto presso la Lega Semi
professionisti. 

«Si tratta di un terno al 

lotto — oi dice il tecnico — 
sia sul piano psicologico che 
su quello fisico visto che do
vendo giocare le partite alle 
17 le disputeremo ad una tem
peratura torrida. Pensa un 
po' il caldo che farà merco
ledì 27 giugno e domenica 
1 luglio. E quando parlo di 
"caldo" non alludo solo alla 
temperatura atmosferica ma 
anche perché il torneo si 
sarà già delineato e le squa
dre che hanno perso terre
no faranno di tutto per re
cuperare. Saranno tante bat
taglie ». 

i II torneo inizierà domenica 
I e il calendario prevede Cer-
l retese - Carrarese e Imperia -
1 Montevarchi. Quale è il tuo 
; pronostico? 

« Sarei tentato a non ri
spondere ma visto che questo 

torneo si presenta stressante 
e a mio modo di vedere an
che interessante poiché il li
vello delle squadre è ottimo 
risponderò così: la Cerretese 
è forte ma la Carrarese, al
meno sulla carta, non ha pro
blemi di sorta. Se alla penul
tima giornata a Savona, una 
volta in vantaggio per 2 a 0, 
avessimo giocato con maggio
re determinazione il mega
spareggio non ci sarebbe sta
to. Saremmo stati promossi 
poiché avremmo finito il tor
neo a 42 punti. Questo vale 
anche per la Cerretese poi
ché se sabato scorso avesse 
vinto contro il pericolante 
Grosseto avrebbe superato lei 
il turno. Ed è appuntto an
che per il valore della squa
dra di Cai che la partita di 
domenica (sarà giocata a Pi

sa?) si presenta molto diffi
cile. Sul piano strettamente 
tecnico-agonistico siamo noi i 
favoriti poiché di punti ne 
abbiamo persi diversi in ma
niera rocambolesca. Comun
que sono molto fiducioso. Fra 
l'altro proprio nelle prime 
partite bisognerà tirar fuori 
la grinta. Anche la partita 
Imperia - Montevarchi sarà 
dura ma fra il lotto delle 
squadre la squadra che mi 
fa più paura è il Montevar
chi poiché è squadra di ner
bo, è una compagine ben gui
data e in qualsiasi momento 
può andare in gol grazie a 
Polvar, Burroni e Bressani. 
Penso che il Montevarchi pos
sa fare un risultato utile. An
che l'Imperia è squadra ben 
organizzata possiede giocatori 
di temperamento, ma contro 

L'allenatore Orrico : « Questo 
il miglior undici della serie C 2 » 
A Corrado Orrico abbiamo chiesto quale è 

la squadra tipo del campionato di C-2. 11 tec
nico per motivi comprensibili ha escluso i 
giocatori della Carrarese e ne è venuto fuori 
questo undici. 

Di Vincenzi (Imperia): Poli (Montevarchi). 
Mattolini (Cerratese), Landini (Imperia), Mer

li (Montevarchi), Chiaretto (Imperia). Gior-
li (Cerretese), Sorbi (Montevarchi). Bressani. 
(Montevarchi). Ottonello (Imperia), Amendo
la (Cerretese). 

A nostro avviso in questa squadra mancano 
elementi come il difensore Panizza. il media
no Emy. il centrocampista Cupini, il centra
vanti Di Mario che giocano nella Carrarese. 

i/ Montevarchi dovrà tirare 
fuori il meglio se non vorrà 
soccombere ». 

Quale strategia intendi ap
plicare in questo torneo? 

«£' difficile in questo mo
mento ancipare il comporta
mento. Intanto devi vincere 
le prime partite. Poi una si 
regola sulle altre. In alcuni 
casi può anche andar bene 
un pareggio. Ma come ho già 
accennato noi, come gli altri, 
punteremo al successo pieno. 
Non sarà facile, specialmente 
contro la Cerretese che è una 
buona squadra. Comunque in 
questo torneo ne vedremo del
le belle, salteranno fuori ri
sultati a sensazione, non ti 
dimenticare che alcune squa
dre avevano già denunciato 
un calo naturale e far ritro
vare i migliori stimoli non 
sarà tanto facile*. 

Quindi secondo te questo 
megaspareggio lo possono vin
cere o la Carrereee o il Mon
tevarchi? 

« Teoricamente si però bi
sognerà vedere Quello che 
succederà in campo. Basta un 
piccolo errore per compro
mettere tutto. Ogni squadra 
possiede elementi in posses
so di tanta esperienza ed è 
appunto per questo che resta l 
diffìcile prevedere la vincen
te. Comunque resto dell'avvi
so che la Carrarese è la squa
dra più attrezzata per fare 
il salto in C-I seguita da Mon
tevarchi e dalla Cerretese». 

D 
BASKET 

Loris Ciullini 

L'odissea 
della Lucchese 
Le premesse della retrocessione poste nella cam
pagna acquisti -1 giovani nel futuro della squadra? 

LUCCA — La Lucchese lascia 
I« Ci e scende in purgatorio 
(serie C2) per espiare i pec
cati di un campionato sba
gliato fin dall'inizio. 

Si è iniziato nella campa
gna acquisti con cessioni 
troppo importanti deP.a soli
dità della squadra e si è con
tinuato con lo scombussola
mento nel ramo tecnico, .-.i 
sono avvicendati alla guida 
della squadra prima il ri
confermato McrcgalH poi 
Bergamasco, quindi ancora 
Meregalli (a gran voce ri
chiesto dai «figli» fedeli). La 
serie C2 è il logico risultato. 
Sembrava tutto risolto quan
do, allontanato Bergamasco. 
era ritornato Meregalli che, 
memore degli sbagli com
messi. manifestava buoni 
propositi: ma la squadra non 
ha risposto alle sue solle»:-le
zioni. 

Forse il mister aveva in 
sauadra troppi galletti, troppi 
comandanti con conseguente 
mancanza di armonia tra 1 
vari giocatori. C'erano nella 
squadra, giocatori non prepa
rati fisicamente e atletici-
mente. vedi Ghetti venuto 
Tuori solo nel finale. Non 
c'erano ali pure (Ciardclli e 
Novelli erano mezzali). L'at 
tacco ha sofferto per la ma
lattia di Durso il centravan
ti titolare della formazione 
rossonera, e, per la sfortuna 
di Bonaldi che nonostante 
ciò ha risposto in pieno al
l'attesa degli sportivi lucche
si. Non c'era armonia nella 
difesa (Cisco, Nobile, Piatto. 
Borgia) che ha deluso In 
pieno diventando la più per
forata del girone D. 

Si sono tenuti fuori uomini 
che al momento potevano 
servire, come Belloli. richia

mato in sede con urgenza. 
giovani promettenti come 
D'Arrigo, Fazi, Bernardini e 
Lombi. Sono giovani della 
rosa dei titolari che il mistei 
Meregalli non ha preso ii. 
considerazione per lasciare ÌI 
cosiddetti « veterani » la riic 
luzionc di una crisi teenn 
tattica. E' successo l'irrepa 
rabile. La Lucchese nonostai 
te la buona volontà di qua! 
che elemento (Benedetti * 
Castagnini) non è riuscita a 
risalire la china e quindi è 
caduta in serie C2. 

Largo ai giovani questo è 1. 
motivo che dovrebbero prcn 
dere in considerazione i diri 
genti della Lucchese. I giova 
ni ci sono, si costrinse." 
quindi una squadra su di lo 
ro. i risultati verranno prò 
sto. 

Mauro Gallaci 

L/V6IHSDIWGGWE WJPZF FELICI 
I giocatori dalla Lucchese • l'aritnatore Mortgalli 

I play-off per la promozio
ne in serie A2 di Basket con
tinuano a giocarsi a colpi di 
carte, bollata sul tavolo del 
giudice sportivo della federa
zione. Ieri la Magniflex di 
Livorno, secondo quanto ave
va preannunciato con un te
legramma dopo la sconfitta 
nella «bella» contro il Liber
ti Treviso ha presentato re
clamo contro quel verdetto. 

I dirigenti della Pallaca
nestro Livorno hanno inviato 
al giudice sportivo della Fe-
derbasket un dettagliato re
soconto di quanto è avvenuto 
a Treviso ed in particolare 
sull'episodio che a 2'10" dal 
termine ha portato ad un c-
pilogo Inqualificabile quella 
che doveva essere «solo» una 
partita di basket. 

L'assedio dei tifosi trevi
giani alla panchina della 
Magniflex iniziato dal pruno 
minuto di gioco nonostante 
la presenza di un cordone di 
poliziotti che presidiavano la 
«postazione» Umaranto, si è 
concluso con l'invasione di 
campo da parte di uno spet
tatore che per avvalorare il 
proprio «tifo» ha pensato be
ne di aggredire l'aiutoallena-

tore della Magniflex, Giuliano 
Marcacci, che è stato colpito 
con un pugno alla tempia, 

Tutto ciò è avvenuto sotto 
gli occhi dei due «fischietti» 
romani Pinto e Bianchi, i 
quali secondo il reclamo del
la Magniflex sarebbero anche 
intervenuti per separare i 
contendenti. Marcacci ha do
vuto abbandonare il campo 
con una vistosa borsa di 
ghiacco sulla tempia ed ha 
dovuto poi ricorrere ai medi
ci del pronto soccorso. L'aiu
to Marcacci è un allenatore 

'regolarmente tesserato e re
golarmente iscritto a referto. 

A questo punto ci sembra 
doveroso ricordare che in 
occasione di un analogo «in
cidente» avvenuto a Milano 

• durante l'incontro Billy-Anto-
nini Siena, quando l'allenato
re dei senesi fu raggiunto al
la testa da un anonimo invo
lucro lanciato dalle tribune, 
il giudice sportivo decretò la 
sconfitta a tavolino della 
squadra di casa per 0-2. Il 
caso di Treviso ci sembra es
sere più grave in quanto si è 
trattato di una vera e pro
pria invasione, anche se 
compiuta da ima soSa perso
na, che ha aggredito un 
componente della squadra 
ospite. 

Quale sarà la decisione del 
giudice sportivo? E" abba
stanza arduo avanzare ipotc 
il. Del resto ancora non co 
nasciamo se l'episodio del
l'aggressione di Marcacci SÌA 
stato riportato o meno nel 
loro referto dagli arbitri Pin
to e Bianchi e quale giudizio 
abbiano espresso. Ora occor
reranno circa una diecina di 
giorni prima che il giudice 
.-portlvo, dopo aver visionato 
.Ma 1 referti arbitrali sia quel
lo del giudice di campo, il 
signor Prati di Genova, ed 
aver convocato i rappresen
tanti delle due società, possa 
emettere il suo verdetto 

In casa Magniflex comun
que c'è un po' di scetticismo 
wlsto come ci iranno trattato 
n campo — dice 11 direttore 
:portivo Massimo Cosmelli. 
che normalmente non è soli
to. da buon vecchio giocato
re. esprimere giudizi sulle "-
giacche frige" — non so fino 
u che punto i referti degli 
arbitri ci possano aiutare a 
chiedere giustizia». Pinto e 

Strascico giudiziario 
per i play-off dell'A2 
Presentato dalla Magniflex il ricorso per l'invasione di camp 
e l'aggressione subita a Treviso da Marcacci - Basket europee 

Bianchi infatti nel momento 
in cui la, «tensione» all'inter
no del Palazzetto di Treviso 
è salita hanno perso la tra
montana. Anche scorrendo il 
referto della partita si ha 
l'impressione che dalla fine 
del primo tempo i due it-
schietti abbiano visto solo a-
maranto. Diana. Grasselli, Fi
loni e Vatteroni sono stati 
rimandati in panchina prima 
della fine della partita per 
raggiunto limite di falli. Sul
l'altro fronte nessun.o II Li
berti ha potuto usufruire di 
ben 25 tiri liberi. 

Mentre sul fronte labronico 
si attendono le decisioni del
la giustizia sportiva, in terra 
di Siena si è concluso il gi
rone di qualificazione per il 
campionato d'Europa, che da 
oggi si sposta a Torino. Il 

palazzetto di Siena ha rap
presentato in questi giorni 
una delle capitali del basket 
continentale, anche se la par
tita clou del cartellone 
URSS Spagna ha un po' delu
so. Tutti sì aspettavano di 
vedere all'opera I giganti so
vietici, mentire sono venuti 
fuori gli spagnoli. 

Questo torneo di qualifica
zione ha avuto un grosso 
successo di pubblico, moltis
simi i giovani ed i giovanis
simi. Gli addetti ai lavori e-
rano a ranghi completi. 
L'appuntfcimento senese è sta
ta un'occasione anche per al
lacciare contatti sia per le 
piccole che per le grandi 
squadre che operano nella 
regione ed al di fuori di essa 
per 11 prossimo campionato. 
Si sono contattati allenatori, 

«locatori,-possibili sponsor. 
Antonini Siena dopò la par 

tenza di Bonamico e di Fer 
nesten e con Bovone inten 
zlonato ad appendere le 
scarpe al classico chiodo, è 
alla ricerca di un pivot ita
liano e di un (americano so
pra I due metri, mentre si 
cercano rinforzi per i porta
tori di palla ed un'ala. Nella 
città del palio frattanto si 
sono formate due fazioni: u-
na prò, una contro la ricon
ferma di George Bucci, il se
condo americano che lo scor
so tanno è stato la gioia e la 
disperazione dei tifosi senesi. 
C'è ancora un mese di tem
po, le liste si chiuderanno In
fatti il 15 luglio prossimo, e 
tutto può succedere. 

Piero Benassai 

«Stoccate» azzurre 
da domani a Livorno 

Al palasport appuntamento con i campionati italiani di scherma 
Serviranno per designare la compagine nazionale per i mondiali 

LIVORNO — Grosso appun 
tamento schermistico domani 
a Livorno con i campionati 
italiani assoluti alle quattro 
armi. Le gare .si disputeran 
no al palazzo dello sport. La 
prima giornata è riservata 
al fioretto femminile, \ener 
di si incontreranno gli atleti 
della spada, fioretto maschile 
sabato, con conclusione do 
mcnica. la sciabola. 

L'inizio delle gare è prc 
visto per le ore 8. le finali 
alle 18. Circa 250 atleti si 
riuniranno in questi giorni 
nella città labronica per con 
tendersi i titoli in palio. E' 
questa la seconda prova del 
campionato nazionale. 

La prima si è svolta a Sa
lerno circa 3 mesi fa. Di 
quell'occasione .M ricordano il 
trionfo del livornese Mario 
Aldo Montano, nella sciabola. 
e di Azzi di Lucca, nel fio
retto. Domenica 17 al termi
ne delle gare, il commissa
rio unico Fimi si riunirà con 

i suoi collaboratori per decì
dere i nomi degli atleti che 
faranno parte della rappre 
sentanza italiana al campio
nato mondiale di agosto. 

I mondiali di scherma, che 
si disputano tutti gli anni 
escluso quello delle Olimpia 
di. quest'anno si terranno a 
Melbourne in Australia. 

La commissione tecnica i-
noltre selezionerà le squadre 
di schermitori che partecipe
ranno alle Universiadi di CU 
tà del Messico ed ai Giochi 
del Mediterraneo. 

Le Universiadi, con scaden
za biennale, si disputeranno 
nei primi giorni di settem 
brc. i Giochi del Mediterra 
neo. che si tengono ogni 4 
anni, saranno ospitati dalla 
Jugoslavia. 

Le decisioni della commis
sione tecnica verranno ratifi
cate dal Consiglio federale 
che si riunirà a Roma nei 
giorni 19.20 e 21 giugno. 

La finale dei campionati 

italiani è stata organizzata 
dal circolo Fides di Livorno 
con ' la collaborazione del 
CONI e della FIS: la sodata 
meglio classificata rlce\erà 
la « Coppa Vallecchi >. Ed ora 
qualche pronostico. 

Mario Aldo Montano e Maf 
Tei dovrebbero contendersi il 
primo posto nella sciabola: 
lotta ai ferri corti per i piaz 
za menti successivi tra Tom 
maso Montano. Romano di 
Napoli e Della Barba di Pa
dova. 

Carlo Montano e Dal Zot 
to saranno i protagonisti del 
fioretto. 

Per la spada gli occhi sa
ranno puntati su Bellone di 
M'Iano. Nel fioretto femmini
le sono attese le prestazioni 
della Sparaciari di Iesi e del
la allieva del maestro livor
nese Di Rosa, la Vaccaroni 
di Mestre. 
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